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GESTIONE EMERGENZA AGENTE BIOLOGICO CORONAVIRUS 
 

SCOPO 

Indicare gli accorgimenti necessari che devono essereadottati per contrastare la diffusione del virus COVID-19 
in cantiere. La presente procedura è da intendersi come parte integrante del Piano di sicurezza e 
Coordinamento. 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

La presente procedura è valida per tutti i soggetti che a vario titolo sono presenti in cantiere ed 
applicata ad ogni attività, comprese le forniture. 
 
RIFERIMENTI 
 

- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 
nei cantieri edili del 24 Aprile 2020 (Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) 

- DPCM 11 APRILE 2020 
- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 

nei cantieri edili del 19 Marzo 2020 (Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) 
- Protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 
- DPCM 11 Marzo 2020  
- Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 - Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 
- Circolare del Ministero della Salute 22 febbraio 2020 - Circolare del Ministero della salute. 

COVID-2019, nuove indicazioni e chiarimenti 
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81 – Testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro 

 
RESPONSABILITÀ 
 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori e tutti i soggetti presenti in cantiere a vario 
titolo circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività e diffondere le regole e misure 
comportamentali da adottare obbligatoriamente in cantiere. 
 

TERMINI E DEFINIZIONI 
 

Caso sospetto  
Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti 
sintomi: febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni 
precedenti l’insorgenza della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  

 storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus;  
 contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2; 
 ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con 

infezione da SARS-CoV-2. 

Caso probabile  
Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando 
protocolli specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento 
Regionali individuati o è positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 

  



Caso confermato  
Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto 
Superiore di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi 
clinici. 
 
Contatto stretto 

 Operatore sanitario o altra persona impiegata nell’assistenza di un caso sospetto o confermato di 
COVID-19 

 Personale di laboratorio addetto al trattamento di campioni di SARS-CoV-2 
 Essere stato a stretto contatto (faccia a faccia) o nello stesso ambiente chiuso con un caso sospetto 

o confermato di COVID-19 
 Vivere nella stessa casa di un caso sospetto o confermato di COVID-19 
 Aver viaggiato in aereo nella stessa fila o nelle due file antecedenti o successive di un caso sospetto 

o confermato di COVID-19, compagni di viaggio o persone addette all’assistenza, e membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 
abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo indicando 
una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti 
nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo) 

 
RISCHI PREVALENTI 
 

I possibili dannialla salute sono prevalentemente quelli da sindrome respiratoria acuta. 
 
AZIONI E MODALITÀ 
 

Un nuovoCoronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente 
mai identificato nell'uomo.  
Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 
2019-nCoV) appartiene alla stessa famiglia di virus della Sindrome 
Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-
19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" per disease e "19" 
indica l'anno in cui si è manifestata). 
 
  



PRESCRIZIONI PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID

 
1. INFORMAZIONE AI LAVORATORI 
Il datore di lavoro informa tutte le risorse impiegate in cantiere delle seguenti disposizioni:
­ il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo 

della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale 
condizione - nel rispetto della privacy 
isolate e fornite di mascherine, non dovranno reca
e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve 
tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 
comunque, l’autorità sanitaria; 

­ Il personale è consapevole e accetta di non poter fare ingr
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positiv
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

­ Il personale si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità
accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 
distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

­ Il personale si impegna a rispettare l’obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamen
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

­ E’ precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo

 

2. MODALITÀ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI
­ Per l’accesso di fornitori esterni è predisposto un ingresso separato 

presidiato da personale adeguatamente protetto, al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il perso

­ Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei 
propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le 
necessarie attività di approntamento delle attività di c
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 
dotato di guanti e mascherina con facciale filtrante FFP2/P3

­ Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici 
dedicati, ed è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale ordinariamente presente in 
cantiere, per tali apprestamenti è predisposta l’adeguata pulizia giornaliera

­ E’ vitato l’accesso in cantiere ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è 
strettamente necessaria alle attività produttive del cantiere.

  

PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID

 
Il datore di lavoro informa tutte le risorse impiegate in cantiere delle seguenti disposizioni:

il personale, prima dell’accesso al cantiere sarà sottoposto al controllo 
della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 
37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale 

nel rispetto della privacy – saranno momentaneamente 
isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 
e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve 
tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni o, 

 

sonale è consapevole e accetta di non poter fare ingresso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

Il personale si impegna a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 

nale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);

Il personale si impegna a rispettare l’obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamen
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

E’ precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 
19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI AI CANTIERI 
Per l’accesso di fornitori esterni è predisposto un ingresso separato 
presidiato da personale adeguatamente protetto, al fine di ridurre le 
occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei 
propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le 
necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 
trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro ed essere 
dotato di guanti e mascherina con facciale filtrante FFP2/P3 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici 
ed è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale ordinariamente presente in 

cantiere, per tali apprestamenti è predisposta l’adeguata pulizia giornaliera 

E’ vitato l’accesso in cantiere ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è 
mente necessaria alle attività produttive del cantiere. 

PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 

Il datore di lavoro informa tutte le risorse impiegate in cantiere delle seguenti disposizioni: 

esso o di poter permanere in 
cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 

e al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 

e del datore di lavoro nel fare 
accesso in cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di 
protezione individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 

nale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

Il personale si impegna a rispettare l’obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il 
datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti  

E’ precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono individuati servizi igienici 
ed è fatto divieto di utilizzo di quelli del personale ordinariamente presente in 

E’ vitato l’accesso in cantiere ai visitatori e a tutte le persone la cui presenza non è 



3. PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE
­ Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli 

spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali l
della sanificazione e della igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le 
relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a 
noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti i

­ Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di 
lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico 
detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante 

che al termine della prestazion

­ Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di 
tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, 
nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantie
esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere;

­ nel caso di presenza di una persona con COVID
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizionid
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddovenecessario, alla loro ventilazione

­ La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed 
agli utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 
Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente);

­ Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti 
iprotocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per 
lasicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente);

­ Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbonoinderogabilmente essere dotati di 
tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione

­ Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodottiaventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 delMinistero della Salute

 

4. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI
­ è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni 

igieniche, inparticolare assicurino il frequente e minuzioso lavagg
durante l’esecuzionedelle lavorazioni;

­ il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idon

 
5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Ferme restando la disponibilità, vista la fattuale situazione di em
individuale in relazione alla protezione dal Sars
­ le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 

indicazioni dell’Organizzazione mondiale del

­ data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e 
alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 

PULIZIA E SANIFICAZIONE NEL CANTIERE 
Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli 
spogliatoi e delle aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini 
della sanificazione e della igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le 
relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a 
noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere; 

Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di 
lavoro impedendone l’uso promiscuo, fornendo anche specifico 
detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante 

che al termine della prestazione di lavoro; 

Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di 
tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, 
nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantie
esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere; 

nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procedealla pulizia e 
sanificazione dei locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizionidella circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddovenecessario, alla loro ventilazione

La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed 
e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 

Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti 
iprotocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per 
lasicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente); 

ono i lavori di pulizia e sanificazione debbonoinderogabilmente essere dotati di 
tutti gli indumenti e i dispositivi di protezione individuale; 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodottiaventi le 
cate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 delMinistero della Salute

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni 
igieniche, inparticolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche 
durante l’esecuzionedelle lavorazioni; 

il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Ferme restando la disponibilità, vista la fattuale situazione di emergenza, i dispositivi di protezione 
individuale in relazione alla protezione dal Sars-Cov-2 confluiranno nei costi della sicurezza

le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 
indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità; 

data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e 
alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 

Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli 
uoghi; ai fini 

della sanificazione e della igienizzazione sono inclusi anche i mezzi d’opera con le 
relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a 

Il datore di lavoro verifica l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di 
tutti i locali, compresi quelli all’esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, 
nonché dei mezzi d’opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel cantiere e nelle strutture 

19 all’interno del cantiere si procedealla pulizia e 
ella circolare n. 5443 del 22 

febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché, laddovenecessario, alla loro ventilazione 

La periodicità della sanificazione verrà stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed 
e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del 

Responsabile di servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la 

Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti 
iprotocolli di intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per 

ono i lavori di pulizia e sanificazione debbonoinderogabilmente essere dotati di 

Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodottiaventi le 
cate nella circolare n 5443 del 22 febbraio 2020 delMinistero della Salute 

è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni 
io delle mani, anche 

ei mezzi detergenti per le mani 

ergenza, i dispositivi di protezione 
2 confluiranno nei costi della sicurezza 

le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 

data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e 
alla sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate 



mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e d
l'esecuzione dei lavori ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

­ Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la preparazione secondo le 
indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf

­ qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza 
interpersonaleminore di un metro e non siano possibili altre soluzioni
comunque necessario l’usodelle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alledisposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., lelavo
sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria(CIGO) ai sensi 
del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario 
alreperimento degli idonei DPI; 

­ il datore di lavoro provvede a rin
lavoroprevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni 
di tutti i dispositiviindividuale di protezione anche con tute usa e getta;

­ il datore di lavoro si assicura che in ogni cantier
l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento
tramite gli addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitur
dotazioninecessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID

 
6. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI)
­ L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con laprevisione di un

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di talispazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano
potranno essere disposte turnazioni per evitare assembra

­ il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla 
organizzazionedegli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per ildeposito degli indumenti da lavoro e garantire 
loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

­ Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi 
detergentianche delle tastiere dei distributori di bevande;

 
7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEICRONOPROGRAMMA 

LAVORAZIONI) 
­ In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovutaal 

COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendocosì
intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione 
del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso laturnazione dei lavoratori con 
l’obiettivo di diminuire i contatti, di cre
diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attieneall’apertura, alla sosta e all’uscita.

 

8. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN 
­ Nel caso in cui una persona prese

sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datoredi lavoro o 

mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e d
l'esecuzione dei lavori ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la preparazione secondo le 
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf

qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza 
interpersonaleminore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è 
comunque necessario l’usodelle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alledisposizioni delle autorità scientifiche e 
sanitarie; in tali evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., lelavorazioni dovranno essere 
sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria(CIGO) ai sensi 
del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario 

 

il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da 
lavoroprevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni 
di tutti i dispositiviindividuale di protezione anche con tute usa e getta; 

il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddoveobbligatorio, 
l’apposito servizio medico e apposito pronto intervento o, in alternativa, solo se inferiore a 250 unità,  

addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitur
dotazioninecessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID

GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI) 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con laprevisione di un
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di talispazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano
potranno essere disposte turnazioni per evitare assembramenti; 

il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla 
organizzazionedegli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per ildeposito degli indumenti da lavoro e garantire 

nee condizioni igieniche sanitarie. 

Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi 
detergentianche delle tastiere dei distributori di bevande; 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEICRONOPROGRAMMA 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovutaal 
19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendocosì

intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione 
del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso laturnazione dei lavoratori con 
l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti ericonoscibili e di consentire una 
diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attieneall’apertura, alla sosta e all’uscita.

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai37,5° e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datoredi lavoro o 

mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del coordinatore per 

Nel caso di non disponibilità di liquido detergente dai fornitori sarà adottata la preparazione secondo le 
https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 

qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza 
organizzative è 

comunque necessario l’usodelle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, 
occhiali, tute, cuffie, ecc...) conformi alledisposizioni delle autorità scientifiche e 

razioni dovranno essere 
sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria(CIGO) ai sensi 
del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario 

novare a tutti i lavoratori gli indumenti da 
lavoroprevedendo la distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni 

e sia attivo il presidio sanitario e, laddoveobbligatorio, 
o, in alternativa, solo se inferiore a 250 unità,  

addetti al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle 
dotazioninecessarie con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19; 

L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con laprevisione di una 
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di talispazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano, nell’eventualità 

il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla 
organizzazionedegli spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella 
disponibilità dei lavoratori luoghi per ildeposito degli indumenti da lavoro e garantire 

Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE (TURNAZIONE, RIMODULAZIONE DEICRONOPROGRAMMA DELLE 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovutaal 
19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendocosì le 

intese con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione 
del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso laturnazione dei lavoratori con 

are gruppi autonomi, distinti ericonoscibili e di consentire una 
diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attieneall’apertura, alla sosta e all’uscita. 

nte in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai37,5° e 
sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datoredi lavoro o 



al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo 
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi delDecreto legislativo 9 
aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autoritàsanitarie competenti e i numeri 
di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministerodella Salute;

­ Il datore di lavoro collaborerà 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tamponeCOVID
al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure diquarantena. Nel 
periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibilicontatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere secondo le ind

 

9. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST
­ La sorveglianza sanitaria prosegue secondo il rispetto delle misure igieniche contenute nelle indicazioni 

del Ministero della Salute (cd. decalogo)
­ Sono privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia 
­ la sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 
evitare la diffusione del contagio

­ nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID
collabora con il datore di lavoro e RLS nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
­ 
particolare fragilità e patologie attuali o pr
provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 
applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

 

10. COMITATO DI VERIFICA DELLE DISPOSIZIONI EMERGENZA COVID
­ È costituito in cantiere un Comitat

delprotocollo di regolamentazione
partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e delRLS.

­ Potranno essere costituiti, a livello territoriale o 
firmataridel presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il 
coinvolgimento delleautorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative 
per il contrastodella diffusione del COVID19.

­ Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL edell’Agenzia unica per le 
ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale del
richiesto l’intervento degli agenti di Polizia Locale.

 

al direttore di cantiere che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposi
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi delDecreto legislativo 9 
aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autoritàsanitarie competenti e i numeri 

orniti dalla Regione o dal Ministerodella Salute; 

 con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali“contatti 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tamponeCOVID
al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure diquarantena. Nel 
periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibilicontatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS o RLST 
La sorveglianza sanitaria prosegue secondo il rispetto delle misure igieniche contenute nelle indicazioni 
del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

la sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 
evitare la diffusione del contagio 
nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e RLS nonché con il direttore di cantiere e il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori  

 Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di 
particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’impresa 
provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 
applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

COMITATO DI VERIFICA DELLE DISPOSIZIONI EMERGENZA COVID-19 
È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole 
delprotocollo di regolamentazione e dei successivi ed eventuali suoi adeguamenti,
partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e delRLS. 
Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti 
firmataridel presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il 
coinvolgimento delleautorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative 

la diffusione del COVID19. 
Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL edell’Agenzia unica per le 
ispezioni del lavoro, "Ispettorato Nazionale deldel Lavoro", e che, in casieccezionali, potrà essere 

egli agenti di Polizia Locale. 

mento in base alle disposizionidell’autorità 
sanitaria e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi delDecreto legislativo 9 
aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente ad avvertire le autoritàsanitarie competenti e i numeri 

con le Autorità sanitarie per l’individuazione degli eventuali“contatti 
stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tamponeCOVID-19. Ciò 
al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure diquarantena. Nel 
periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli eventuali possibilicontatti stretti di lasciare 

La sorveglianza sanitaria prosegue secondo il rispetto delle misure igieniche contenute nelle indicazioni 

questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

la sorveglianza sanitaria periodica non è interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 

19 il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e RLS nonché con il direttore di cantiere e il 

Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di 
egresse dei dipendenti e l’impresa 

provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 

o per l’applicazione e la verifica delle regole 
e dei successivi ed eventuali suoi adeguamenti, con la 

settoriale, ad iniziativa dei soggetti 
firmataridel presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il 
coinvolgimento delleautorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative 

Si evidenzia che rimangono, comunque, ferme le funzioni ispettive dell’INAIL edell’Agenzia unica per le 
del Lavoro", e che, in casieccezionali, potrà essere 


